
 

 

 

 

 

 
 

 

FERRARI PERLÉ 2006 

TRENTODOC 
 

 

Millesimato Blanc de Blancs ottenuto da una selezione di uve Chardonnay 

provenienti da vigneti di montagna posti nelle zone del Trentino 

maggiormente vocate alla produzione di Trentodoc. Il Ferrari Perlé è l’icona 

dello stile Ferrari, una sintesi di eleganza, freschezza e armoniosa 

complessità. Dal 1971, primo anno di produzione, ha ripetuto anno dopo anno 

il suo straordinario successo, grazie alla sua estrema piacevolezza e versatilità 

negli abbinamenti.  
 

 

Annata 2006 
 

L’annata 2006 è stata straordinaria per le uve del Trentodoc.  Il prolungarsi 

del freddo invernale ha posticipato di circa due settimane la ripresa vegetativa 

ma, un clima eccezionalmente caldo e secco tra la fine della primavera e 

l’inizio dell’estate, ha permesso di recuperare parte del ritardo di inizio anno. 

In agosto, piogge abbondanti hanno ripristinato le riserve idriche e, 

contemporaneamente, hanno determinato un clima più fresco. Lo Chardonnay 

coltivato nei vigneti di proprietà ha raggiunto una notevole ricchezza 

aromatica e un ottimo livello di sanità, preservati dal favorevole andamento 

meteorologico nella fase di vendemmia che è iniziata il 24 agosto. Questa 

annata eccellente ha donato al millesimato più rappresentativo dello stile 

Ferrari una particolare mineralità e una straordinaria espressività e finezza. 
 

 

 

Note di degustazione 
 

Il millesimato più rappresentativo dello stile Ferrari ha raggiunto con la 

vendemmia 2006 un’espressività ed una finezza in grado di appagare anche i 

palati più esigenti.  

Al naso stupisce per la sua grande complessità, perfettamente coerente con 

l’eleganza che è da sempre il tratto distintivo di quest’etichetta. Tra note 

floreali, di agrumi e di mela spiccano una lieve tostatura e sentori di lievito, 

arricchiti da una sottile mineralità di fondo.  

Il palato è nobile, di bollicina finemente coinvolgente, perfino cremoso e in 

armonia con quanto riscontrato all’olfatto. La  vena minerale che si rende 

protagonista sul finale conferisce una profondità e una persistenza 

straordinarie a questo Trentodoc di grande carattere.   
 


